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COLLOCAZIONE DEL PERCORSO NEL CURRICOLO VERTICALE

Il percorso è stato svolto nella prima parte dell’anno scolastico in una classe seconda 

della Scuola Secondaria di Primo Grado.

Prerequisito fondamentale allo sviluppo del lavoro è aver trattato il ciclo vitale delle 

piante superiori nella classe prima.

PROGRAMMAZIONE DI SCIENZE DELLA CLASSE II

• Le relazioni fra gli esseri viventi;

• Vertebrati e invertebrati;

• Il corpo umano: apparato locomotore, apparato respiratorio e sistema circolatorio;

• Il moto dei corpi: la velocità.



OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

• Costruire i concetti di organismi produttori, consumatori e decompositori;

• Riconoscere e costruire semplici catene alimentari, comprendendo il ruolo che in esse 

hanno i vari componenti;

• Riconoscere il livello trofico dei vari organismi all’interno della piramide ecologica;

• Costruire il concetto di ecosistema come interazione fra più componenti.

DALLE INDICAZIONI NAZIONALI: TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE

• L’alunno esplora e sperimenta, lo svolgersi dei più comuni fenomeni, ne immagina e ne 

verifica le cause; ricerca soluzioni ai problemi, utilizzando le conoscenze acquisite. 

• Ha una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel tempo; 

riconosce nella loro diversità i bisogni fondamentali di animali e piante, e i modi di 

soddisfarli negli specifici contesti ambientali. 

• È consapevole del ruolo della comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle risorse, 

nonché dell’ineguaglianza dell’accesso a esse, e adotta modi di vita ecologicamente 

responsabili. 



Le attività proposte agli alunni hanno seguito le seguenti fasi di lavoro:

• Riflettere su situazioni problematiche esplorate individualmente;

• Verbalizzare le proprie riflessioni individualmente per iscritto;

• Discutere insieme proponendo ciascuno il proprio punto di vista in discussioni collettive

opportunamente guidate dall’insegnante;

• Affinare la concettualizzazione correggendo e/o migliorando la propria verbalizzazione;

• Giungere a una sintesi corretta e condivisa da scrivere sul proprio quaderno.

ELEMENTI SALIENTI DELL’APPROCCIO METODOLOGICO

DIDATTICA INCLUSIVA…TUTTI POSSONO ESPRIMERSI!



MATERIALI, STRUMENTI E APPARECCHI IMPIEGATI

MATERIALI: 

• Quaderno di scienze;

• Schede di lavoro appositamente strutturate;

• Materiale per disegnare;

• Filo di lana;

• Libri di riferimento;

• Vocabolario.

STRUMENTI E APPARECCHIATURE:

• Computer;

• Internet;

• LIM.



AMBIENTE IN CUI È STATO SVILUPPATO IL PERCORSO

• Aula;

• Cortile della scuola.

Purtroppo, a causa della pandemia in corso, non è stato possibile effettuare le 

uscite nell’ambiente che di solito sono previste nel mio percorso e che avrebbero 

portato un valore aggiunto a tutto il lavoro. Tuttavia, ho ritenuto importante 

trattare il tema delle relazioni fra esseri viventi con un approccio comunque 

problematico-laboratoriale.



TEMPO IMPIEGATO

Il lavoro si ispira a un percorso messo a punto dal gruppo di didattica delle scienze 

del CIDI di Firenze, con cui collaboro da alcuni anni.

• Per la messa a punto nel Gruppo di Ricerca LSS dell’Istituto Comprensivo: 6 ore;

• Per la progettazione specifica e dettagliata e la strutturazione delle schede di 

lavoro: 10 ore;

• Per il lavoro in aula: 8 settimane (2 ore settimanali, sempre in presenza);

• Per la verifica: 1 ora;

• Per la documentazione: 16 ore.



SVILUPPO DEL PERCORSO

• Fase 1: GLI ANIMALI DEI NOSTRI BOSCHI

• Fase 2: RELAZIONI FRA ESSERI VIVENTI

• Fase 3: RELAZIONI ALIMENTARI FRA ESSERI VIVENTI

• Fase 4: LA CATENA ALIMENTARE

• Fase 5: LA PIRAMIDE ECOLOGICA

• Fase 6: LA RETE ALIMENTARE

• Fase 7: L’ECOSISTEMA



Fase 1- GLI ANIMALI DEI NOSTRI BOSCHI

Non potendo fare uscite nel territorio a causa della pandemia, la lezione è iniziata in 
classe con la seguente domanda: 

Quali sono gli animali che vivono nei nostri boschi? 
Scriviamo insieme quelli che conoscete…

❖ Alcuni animali, come 
l’airone, non sono 
propriamente tipici dei 
boschi, ma delle molte 
zone umide limitrofe ad 
essi presenti nella zona 
in cui si trova la nostra 
scuola, quindi li ho 
lasciati.

LETIZIA



RICERCA SULL’ ANIMALE ASSEGNATO

Ogni alunno ha scelto un animale sul quale fare una ricerca, tenendo conto dei seguenti 
punti precedentemente concordati e chiariti insieme.

❖ Quando si assegnano gli animali è fondamentale avere cura di selezionare consumatori 
di primo grado, di secondo grado, di terzo grado e decompositori poiché questi saranno 
gli animali sui quali verteranno le fasi successive del lavoro.

LETIZIA



BIANCA





TABELLA RIASSUNTIVA DEGLI ANIMALI

Nelle lezioni successive ogni alunno ha esposto la propria relazione alla classe.

Durante le varie esposizioni, ciascuno ha compilato sul proprio quaderno una tabella 

appositamente predisposta per raccogliere le informazioni fondamentali relative ad ogni 

animale:

• HABITAT

• COSA MANGIA

• CHI LO MANGIA

• RIPRODUZIONE

La tabella fungerà da promemoria quando gli alunni, nelle fasi successive del lavoro, 

dovranno stabilire legami alimentari fra i vari organismi, e potranno consultarla tutte le 

volte che lo riterranno opportuno.



TABELLA RIASSUNTIVA DEGLI ANIMALI

SARA



Fase 2- RELAZIONI FRA ESSERI VIVENTI

La lezione è iniziata con la seguente domanda: 

Che cosa significa la frase “C’è una relazione fra due elementi“?
Rispondi per iscritto sul quaderno.

LETIZIA

ALICE



Dopo aver letto e discusso alcune verbalizzazioni, abbiamo concluso insieme che il termine 
“RELAZIONE“ si usa per indicare un legame fra due o più elementi. 
Siamo quindi passati ad affrontare le relazioni in senso biologico. Ho chiesto agli alunni che 
tipo di relazioni si possono instaurare, secondo loro, fra gli esseri viventi in natura:

Che tipo di relazioni si possono instaurare, secondo te, fra gli esseri 
viventi in natura? Scrivi tutte quelle che ti vengono in mente… 

LETIZIA

ALICE



Dopo aver letto e discusso alcune verbalizzazioni, abbiamo riscritto quelle più 
significative usando la terminologia corretta:  

È stato poi chiarito che avremmo lavorato sulle

RELAZIONI ALIMENTARI 



Fase 3- RELAZIONI ALIMENTARI FRA ESSERI VIVENTI

Ho consegnato la scheda di fianco e ho 
posto la seguente domanda:

Collegate i vari esseri viventi con 
frecce che rappresentano la relazione 

“ È MANGIATO DA…“

“ È MANGIATO DA…“



PRIMA DI INIZIARE…

Prima di procedere sono stati necessari alcuni passaggi fondamentali:

❖ Specificare il nome di ogni singolo organismo e farlo scrivere sul foglio per 
evitare interpretazioni eterogenee dei disegni.

❖ Rammentare di consultare la tabella riassuntiva per reperire informazioni 
sull’alimentazione dei vari animali.

❖ Specificare che le frecce dovevano essere rettilinee e che, per disegnarle, si 
poteva passare sopra alle varie immagini (e non aggirarle).

❖ Assicurarsi che la freccia fosse usata in modo corretto facendo una prova: 
ho fatto scrivere le parole “LUPO “ e “CINGHIALE “ e ho chiesto di collegarle
con la freccia.



c’è chi l’ha posizionata subito correttamente…  

e chi invece si è confuso e ha usato la freccia come se 
rappresentasse la relazione “ MANGIA“ …poi si è corretto… 

LETIZIA

ALICE



La consegna è solo apparentemente semplice…infatti, anche se l’associazione fra i 
vari organismi è corretta, c’è chi continua ad usare la freccia in modo improprio 
nonostante la prova precedente. Abbiamo quindi corretto e discusso le schede 
una per una.

SARA FRANCESCO



Nella lezione successiva ho 
consegnato un’altra scheda di 
lavoro individuale che implicava di 
riflettere sugli organismi 
dell’esercizio precedente per 
arrivare a elaborare una serie di 
concetti fondamentali.

La prima attività prevedeva di 
collocare gli organismi in un 
diagramma e di provare a definire i 
termini relativi ai vari 
raggruppamenti.



ERBIVORI, CARNIVORI E ONNIVORI

L’avere a disposizione la 
tabella con le informazioni 
sull’ alimentazione dei vari 
animali ha fatto sì che gli 
alunni non avessero molti 
dubbi su quali animali 
collocare all’interno 
dell’intersezione fra i due 
insiemi. Comunque, 
durante la discussione 
collettiva, eventuali 
perplessità sono state 
discusse e chiarite. 

Siamo arrivati così a 
identificare le tre categorie 
trofiche.

LETIZIA

BIANCA



Durante l’esercizio gli alunni si sono accorti che le piante restavano al di fuori del 
diagramma e alcuni di loro si sono chiesti se avessero sbagliato qualcosa…non ho risposto, 
la risposta alla loro domanda è arrivata con la seconda attività, che prevedeva il recupero 
di concetti trattati l’anno precedente, ben compresi ma esposti in modo variegato.

SARA

BIANCA

MATTEO

LEONARDO



PRODUTTORI E CONSUMATORI

Per concludere, siamo arrivati a suddividere gli esseri viventi in PRODUTTORI E CONSUMATORI. 

SARA

LEONARDO

MATTEO



PER CONSOLIDARE…

INFINE…UNA RIFLESSIONE SU NOI STESSI…

SARA

BIANCA



I DECOMPOSITORI

1) Che cosa significa la parola DECOMPORRE?
Rispondi per iscritto sul quaderno.

La lezione verteva su una serie di domande a cui rispondere individualmente per iscritto: 

Dopo aver fatto leggere le risposte, tutte abbastanza simili, di comune accordo con gli alunni 
abbiamo deciso di consultare il vocabolario per avere un riscontro e abbiamo riportato sui 
quaderni la definizione: 

BIANCA

SARA



2) Che cos’è, secondo te, la DECOMPOSIZIONE DI UN ORGANISMO IN NATURA?

Abbiamo poi confrontato nuovamente le risposte individuali con la definizione del 
vocabolario e le abbiamo completate con le informazioni mancanti, riportandole 
sul quaderno:

BIANCA

MATTEO



Alcune risposte alle domande precedenti facevano riferimento, forse per conoscenze 
pregresse, a possibili organismi che operano la decomposizione quando si nutrono di altri 
organismi morti.  

Le abbiamo riprese e siamo andati a cercare la parola decompositore. 
Data la natura complessa di questo concetto, abbiamo riformulato insieme la definizione 
trovata rendendola più semplice e più comprensibile:

LUCA (alunno con disabilità)

Tutti riescono a 
esprimersi con

coerenza!



4) Perché è importante la 
decomposizione? CHI È 
CHE HA BISOGNO DEI SALI
MINERALI NEL SUOLO?

QUINDI CONCLUDIAMO TUTTI INSIEME CHE…

3) I decompositori sono 
CONSUMATORI O 
PRODUTTORI? 
Motiva la risposta.

Quest’ultima risposta ha fornito l’occasione per ricordare che i funghi non fanno la fotosintesi! 
Infine… 

LETIZIA

ALICE

ALICE

LETIZIA



PER CONSOLIDARE…

Ho fornito la seguente  
scheda di lavoro.

SARA



Fase 4- LA CATENA ALIMENTARE

Dopo una breve discussione, abbiamo definito insieme e trascritto sul quaderno che cos’è 
una CATENA ALIMENTARE:

Successivamente, ho chiesto loro di 
provare a costruire alcune catene 
alimentari a piacere utilizzando gli 
organismi della prima scheda.
Dopo la lettura delle produzioni di 
ciascuno, ne ho selezionate alcune 
che ho trascritto alla LIM e che gli 
alunni hanno riportato sul 
quaderno per discuterne insieme.



Ho quindi posto le seguenti domande a cui gli alunni dovevano rispondere individualmente 
sul quaderno:

1) Quale tipo di organismo MANCA nella quarta catena che invece è presente nelle altre?

2) Quale tipo di organismo È PRESENTE nella terza catena che invece manca nelle altre?

Dalla lettura delle risposte e dalla discussione è emerso che nel primo caso mancava il 
produttore e nel secondo caso i decompositori. Ho chiesto quindi di completare le catene a 
piacere con gli elementi mancanti:

LETIZIA



3) Ricordiamoci perché è importante la decomposizione, come possiamo rappresentare
che i decompositori rendono nuovamente disponibili i SALI MINERALI PER LE PIANTE?  

Alcuni alunni propongono di 
aggiungere un’altra freccia 
come mostrato di fianco.

4) Riflettiamo…questa freccia ha lo stesso significato delle altre, cioè “è mangiato da“?  

Gli alunni, dopo aver riflettuto e 
discusso, hanno concluso che la 
freccia non ha lo stesso significato 
di “ è mangiato da “ …



5) Riassumiamo…quali sono gli ELEMENTI COMUNI A TUTTE LE CATENE ALIMENTARI?

Abbiamo discusso e concluso che…



6) Sappiamo che i decompositori si nutrono di qualsiasi organismo morto, e non 
esclusivamente dei predatori…come possiamo RENDERLO EVIDENTE nella nostra
rappresentazione? 

Un’ultima riflessione…

Alcuni alunni propongono di mettere il decompositore sotto la catena e di collegarlo a 
tutti gli altri organismi. L’idea viene discussa e condivisa da tutti:



PER CONSOLIDARE…

Ho fornito la seguente 
scheda di lavoro per casa.

I ragazzi si dovevano 
documentare su alcuni 
organismi nuovi prima di 
affrontare gli esercizi.

ALICE



Fase 5- LA PIRAMIDE ECOLOGICA

Per costruire i concetti complessi 
di piramide ecologica e di livelli 
trofici, ho utilizzato una scheda di 
lavoro, distribuita individualmente 
agli alunni, che ha costituito la 
base per la discussione collettiva. 
Infatti non basta capire solamente 
il concetto della numerosità delle 
varie specie, ma anche, e 
soprattutto, che ad essa è legata 
la possibilità degli individui di 
riprodursi per perpetuare la 
specie.



Gli alunni hanno 

risposto senza problemi  

alle prime tre domande 

di ogni blocco, 

concludendo che le 

prede devono essere 

molto più numerose dei 

loro predatori.

ALICE



La maggior parte ha poi intuito che la 

numerosità di una specie si preserva nel tempo 

grazie alla riproduzione. 

Non tutti però…qualcuno non aveva risposto…

La discussione collettiva è servita a chiarire 

anche a loro questo aspetto. 

Siamo giunti così alle seguenti conclusioni condivise, che ciascuno ha riportato sul proprio 

quaderno:

ALICE



Come possiamo rappresentare la diversa 
numerosità degli animali che formano la catena?

Consideriamo ora la catena alimentare formata da ragni, pettirossi e falchi e disponiamola 
in verticale…

FALCHI

PETTIROSSI

RAGNI

Ecco alcune proposte interessanti :

Rimpicciolire 
progressivamente le 

parole

Insiemi di dimensioni 
diverse

La torta a strati

Il triangolo



Ho chiesto agli alunni di riprendere alcune catene alimentari costruite in precedenza con gli 

animali del bosco e di rappresentarle con lo schema a triangolo proposto da alcuni, dicendo 

loro che gli schemi erano tutti accettabili, ma quello è il più usato in biologia. 

Ma…dove collochiamo il decompositore?

Chi propone sotto, chi di lato…

decidiamo di lato…sembra più chiaro! 



Ogni alunno legge le catene scelte e via via inseriamo gli organismi del bosco in 

un unico triangolo, che ciascuno compila sul proprio quaderno.

Arriviamo così alla PIRAMIDE ECOLOGICA!



GENERALIZZIAMO…LA PIRAMIDE ECOLOGICA… 
CONDIVIDIAMO E SINTETIZZIAMO INSIEME SUL QUADERNO



Perché gli esseri viventi devono NUTRIRSI?

IL FLUSSO DI ENERGIA…

Questo concetto è molto complesso per alunni di dodici anni… ho comunque deciso di  
provare a porre questa domanda considerando che, l’anno precedente, avevamo parlato 
della fotosintesi e della respirazione nelle piante…

SARA

BIANCA

LEONARDO

Ho raccolto le risposte, 
ne riporto alcune…



Quindi la piramide è attraversata da ENERGIA VITALE, cioè da un flusso di energia.
In che direzione si muoverà secondo voi? 

Concludiamo tutti insieme che…

MATTEO

BIANCA

SARA



Riprendiamo la prima scheda di lavoro con diverse possibili catene alimentari presenti in un 

bosco…

Fase 6- LA RETE ALIMENTARE

Osserviamo le frecce che si intersecano fra loro…
che IMMAGINE vi ricordano?

Gli alunni hanno risposto senza pensarci troppo 

che formavano UNA GRIGLIA o UNA RETE, che 

abbiamo definito come RETE ALIMENTARE.



Fase 7- L’ECOSISTEMA

Per costruire il concetto di 

ecosistema abbiamo 

ricreato la rete alimentare 

del bosco utilizzando un 

gomitolo di lana, come 

racconta Sara.

Al termine della prima catena, arrivati al superpredatore, è sorto però un problema: 

Come proseguiamo 
il gioco prof??? 

Ricordiamoci quali organismi 
mancano nella nostra catena…

I DECOMPOSITORI!!!

SARA



Il gomitolo è stato quindi passato 
a un decompositore… abbiamo poi 
deciso di introdurre acqua e sali 
minerali nel cerchio: il docente di 
sostegno!

Il gomitolo poteva così ritornare 
ad un produttore per ricominciare 
con una nuova catena. 

A poco a poco si è resa 
visibile la rete alimentare!

BIANCA

LETIZIA



1. Di che cosa hanno bisogno le piante per 
vivere?

2. Di che cosa hanno bisogno gli animali per 
vivere, oltre al cibo?

3. Dove dirigeremo quindi i nostri fili?

È il momento di costruire il concetto di HABITAT e di ECOSISTEMA.
Ho posto agli alunni in cerchio le seguenti domande:

Acqua, sole, anidride 
carbonica, ossigeno…

Acqua, ossigeno…

VERSO L’ALTO E VERSO IL 
BASSO!!!  

Ecco che la nostra ragnatela è diventata tridimensionale. La discussione ha portato a capire 
che gli esseri viventi interagiscono non solo tra loro, ma anche con componenti non viventi 
dell’ambiente. Ho quindi detto loro che avevamo costruito un ECOSISTEMA!

LETIZIA  



A questo punto ho posto la seguente domanda:

Quali potrebbero essere esempi di PERTURBAZIONI, NATURALI O PROVOCATE 
DALL’UOMO, che agiscono negativamente sul nostro ECOSISTEMA IN EQUILIBRIO?

INQUINAMENTO…

BRACCONAGGIO…

SICCITÀ…

INCENDI…

DEFORESTAZIONE…

Abbiamo quindi continuato il gioco simulando dapprima un FATTORE DI DISTURBO di modesta 
intensità (uno zaino vuoto appoggiato sulla rete), ed in seguito uno ad intensità tale da far 
cedere alcuni fili della rete (lo stesso zaino con due libri dentro).
Ad ogni passaggio abbiamo discusso il significato delle simulazioni fatte…



Alice racconta…



Bianca racconta…



Piccola perturbazione:

l’ ecosistema regge!

Grande perturbazione:

l’ ecosistema cede!



Tornati in classe, ho dato come compito per casa di raccontare per iscritto l’attività svolta. 

La lezione successiva è stata dedicata alla lettura e alla condivisione delle loro narrazioni; 

tuttavia ho ritenuto importante anche far riportare sul quaderno, con parole semplici ma 

appropriate, le definizioni condivise di habitat e di ecosistema.



VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

Sono stati valutati in itinere alcuni elaborati degli alunni per verificare la progressiva 
acquisizione dei concetti e, alla fine del percorso, è stata fatta una verifica strutturata che 
conteneva domande aperte, quesiti a scelta multipla e vero-falso.

TIPOLOGIE DI VERIFICHE IN ITINERE:

• Narrazioni individuali di alcune attività svolte che hanno portato a sviluppare e ad 
interpretare concetti complessi dal punto di vista scientifico;

• Argomentazioni individuali scritte date dagli alunni in risposta ad alcune domande 
stimolo particolarmente significative o come risultato di schede di lavoro;

• Brevi verifiche orali all’inizio della lezione con lo scopo anche di dare continuità con le 
lezioni precedenti;

• Documentazione di tutte le attività sul quaderno di scienze, tenendo conto della sua
completezza e correttezza, della capacità di autocorreggersi e della puntualità nella 
consegna dei compiti assegnati.



VERIFICA STRUTTURATA



VERIFICA STRUTTURATA SEMPLIFICATA PER DSA E BES

❖ Gli esercizi I e L, da 
domande a risposta aperta, 
sono stati convertiti a 
quesiti a scelta multipla per 
la complessità di tipo 
argomentativo che 
richiedevano.

❖ L’esercizio M che, in base 
alla mia esperienza, risulta 
essere per tutti gli alunni 
quello più complesso da 
interpretare ed articolare, è 
stato semplificato nella 
quantità e nella qualità 
delle informazioni.



Il percorso effettuato nell’ambito del gruppo classe ha avuto riscontri positivi:

• Buon clima in classe e buona disponibilità all’ascolto dell’altro;

• Interesse e motivazione costanti, partecipazione attiva e costruttiva alle discussioni 
collettive anche da parte di alunni generalmente meno partecipativi;

• Buona autonomia nella gestione del lavoro da parte della maggior parte degli alunni. 
Ad alcuni alunni più in difficoltà nella gestione del quaderno, ho ritenuto importante
consegnare una scheda riassuntiva con le conclusioni condivise a cui eravamo giunti,
in modo da agevolarli nello studio individuale. La scheda è stata comunque caricata sul 
registro elettronico in modo che fosse a disposizione di tutta la classe.

• Le osservazioni in classe e i risultati della verifica finale dimostrano che, in generale, il
percorso è risultato inclusivo per tutti gli alunni. Il livello di sufficienza, infatti, è stato 
raggiunto anche dagli alunni con maggiori difficoltà di apprendimento.

RICADUTA DEL PERCORSO SULLA CLASSE E RISULTATI OTTENUTI



SCHEDA 

RIASSUNTIVA



VALUTAZIONE DELL’EFFICACIA DEL PERCORSO DIDATTICO SPERIMENTATO IN ORDINE ALLE 
ASPETTATIVE E ALLE MOTIVAZIONI DEL GRUPPO DI RICERCA LSS

IL PUNTO DI FORZA DEL PERCORSO è il suo procedere lentamente, con gradualità, per 

affrontare i nodi concettuali fondamentali attraverso fasi ben delineate: la situazione 

problematica, la riflessione individuale su di essa, il dibattito fra pari stimolato dal confronto 

degli elaborati individuali e la rielaborazione collettiva di quanto emerge dalla discussione. 

Questo ha permesso a tutti gli alunni di osservare, riflettere, esprimere le proprie idee per poi 

rivisitarle e arricchirle nel dibattito, analizzando gli errori come opportunità di crescita 

collettiva. 

Nel lavoro d’aula si è creato un clima di condivisione che ha incluso tutti nelle attività 

proposte indipendentemente  dalle caratteristiche del processo di apprendimento 

individuale.

Nel Comprensivo di Lastra a Signa esiste da tre anni un Gruppo di Ricerca LSS formato da 

insegnanti dell’Infanzia, della Primaria e della Secondaria di Primo Grado, che cercano di 

lavorare in un’ottica di continuità verticale degli apprendimenti. Il gruppo si è incontrato 

regolarmente per progettare, riflettere e valutare l’efficacia del percorso. 


